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Bassa istruzione per 13 milioni di adulti

IN ITALIA

Inapp: il 59% ha competenze
obsolete, ma solo il 24%
segue attività di istruzione

Lettera aperta degli esperti:
il Recovery plan investa
sulla formazione continua

L'Italia ha quasi 13 milioni di adulti
con un'istruzione bassa: il 39% dei 25-
64enni (e il 20% della popolazione
adulta europea). Lorivelal'Inapp: fino
al 59% è «bisognoso di riqualificazio-
ne» per le competenze "obsolete" o
che a breve lo diventeranno. Eppure
gli italiani si formano poco: solo i124%
partecipa ad attività di istruzione e di
formazione (media Ocse: 52%). Lette-
ra aperta degli esperti di diversi enti:
il Paese punti a investire parte delle ri-
sorse del Recovery Plan sulla forma-
zione continua. Tucci - -a pag. 6

In Italia i1 20% degli adulti europei
con un basso livello di istruzione
Lo studio Inapp. Quasi l3milioni dì italiani con un titolo equivalente alla terza media, uno su due dei 25-64enni
«è potenzialmente bisognoso di riqualificazione». Urgente che l'Italia investa su competenze e formazione

Claudio Tucci

L'Italiahaquasl3miionidiacb ilti  conunli-
vellodiistiuzionebassa(caregoriaisceo-2,
equivalenteallaterzamedia),í139%delto-
taledei25-64enni(intomoai33mí1ìonidi
individui); si sale addirittura a più di un
adulto sudue(lastimaosallatrail53-59%
dei25-64ermi)<groter>zialmentebisognoso
diriqualificazione»perviadicompetenze
"obsolete",ocheabrevelodiventeranno,a
causadell'innovazioneedelcambiamento
tecnologico in atto nel mondo del lavoro,
oppureperché,nonostantelalaurea,pos-
siedonoscarsecamffi  digitali,dialfabetiz-
zazioneedicalcolo. Eppure, èquestorlpa-
radosso, dsiformanomoltopoco: inItalia,
infatti,nonostantequalcheprogressonegli
ultimia ni,laquotadiadultichepartecipa
adattivitàdiistnizioneedifonnazioneètra
lepiùbasse alivello internazionale: d siat-
testaaunmodestissimo24,%controll5z%
dellamediaocse(indaginiPiaac),eriguar-
da in netta prevalenza gli occupati (81%),
che dichiarano di svolgere la formazione
essenzialmentepermotivilegatialmiglio-
rametúodella carriera;diseguirecorsifuori
dall'orariodilavom,sesitrattadiapprendi-
mentiformali,oall'intemodelpropriouffi-
c io,pergliappreidimentinonformali.

Nonsolo.I circal3 mffroni diadultiita-
lianiconbassolivellodiisávzionerappre-

sentano circa i1 2o% della popolazione
adulta europea con un basso livello di
istruzione (circa 66milioni diindividuito-
tali); a testimonianza di un'emergenza
formativadainumeripiuttosto ampi che
caratterizza, da tempo, fi nostro Paese (e
non è limitata ai soli studenti). Ma che ri-
schia, ora, di produrre effetti pesanti su
tessuto produttivo e intero Paese invista
della(auspicabrle)ripartenza,uscendo(si
sperapresto) dalla pandemia.

Pertuttiquestimotivi,F Italiadovrebbe
puntareconforzaainvestirepartedelleri-
sorse delRecoveryPlansullafonnazione
continua Nonsoloperaffrontarelgapdi
competenzeasostegnodell'occupazione,
maanchepergarantirelamodernizzazio-
nedellaPa,ladigjtalizzazionedell'econo-
mia e fl sistema di istruzione scolastica.
È l'appello sottoscritto da esperti ap-

partenenti a diversi enti, tra cui Antonio
Ranieri(Cedefop, Centro europeo perla
formazione professionale), Sebastiano
Fadda (Inapp), Giovanni Biondi (Indire),
Giorgio Sbrissa (Evta, European Vocatio-
nal Training Association), in una lettera
aperta, pubblicadastamane, aistituzioni
e politica con lo scopo «di non sprecare
l'occasione» e realizzare «entro il 2025
l'obiettivo Europeo del5o%di adulti che
partecipano in attivitàformative almeno
una volta ogni 12 mesi».

«Loabbiamoitnparatoan hedaquesta

crisi-èscrittonellaletteraappello-reagire
all'emergenzaecost uiresoluzionisoste-
níbiliperelfuturorichiedecapaàtàerisorse
propriamenteumaneeinprimoluogotut-
telecompetenze-dibase,ùasversali,soda
$sdentificheeimprenditoriali-necessarie
peraffrontarel'incertezzaecreareoppor-
tunitàdallenuovetecnologie,dall'allarga-
mentodegliscambiintemazionali,cosìco-
medalvastopatrimoniodibeniculturalie
naturalidicuil'Italiadispone».Seèveroche
«Il Piano nazionale diripresae resilienza
Next Generation Italia riconosce l'impor-
tanzadell'apprendimentopermanente»è
altrettanto vero, prosegue la lettera, che
«l'efficaáadiquestemisureresterebbetut-
tavialimitatainassenzadiunsistemana-
zionaleintegratoperl'apprendimentoper-
mtane teefriconoscimentodellecompe-
tenzedellapopolazione adulta».

llmessaggioèchiaro,erappresentaun
inputforte al Govemo,che seppur dimis-
sionario, è impegnato ad attuare il Reco-
veryFund Questo filone di finanziamen-
to, infatti, rappresenta un'opportunità
storica, «per creare nel nostro Paese - si
legge ancora nella lettera - unvero e pro-
prio sistema di formazione permanente
in grado di dare accesso sistematico e op-
portunità di formazione e sviluppo delle
competenze a tutti gli italiani, siano essi
occupati stabilmente o informe atipiche,
incercadioccupazione,llbeiprofessioni-
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sti, creatoridiproprieiniziativeimprendi-
toriali, o fuori dal mercato del lavoro».

Ilcampanellod'allarmeèserio:traii6e
i65 anni, gliitalianiconlivellimoltobassidi
iiteraiy" sono poco meno di u milioni, il
27,9% dellapopolazionediriferimento(in-
dagini Piaac). Cosasignifica?Che sitrattadi
dttadiniche riescono, condifficoltà, aleg-
gere testi brevi su argomenti familiari e a
individuareinformazionispedfiche,e,so-
prattutto, non sono in grado di assodare
testo e informazioni Quasi un terzo 
(31,8%)diquesticircaumilionidipersone
haun'etàcompresatrai55 ei65 anniAli-

velloterritoriale,piùdel6o%deicosiddetti
` low sklled" italiani si concentrano nelle
regionidelSudedelNord-Ovest.Gliisaitii
aicentriperlistruzionepergliadulti(Cpia)
sono oltre163míla(datilndire),maqueste
realtà non riescono a de collare.

Il quadro non è migliore trai livelli di
istruzione superiori. La popolazione di
25-64enni conuntitolo di studio terziario
(laurea), infinita, è ferma a119,6%, contro
unvalore medio europeo pari aunterzo
(33,2%- monitoraggio Istat su dati 2019).
L'Italia è in coda anche peri giovani lau-
reati nelle disdpline Stem (Science, Te-

chnology, Engineering and Mathemati-
cs), le più ricercate: nel 2019, il 24,6% dei
25-34ennihaunalaureainqueste mate-
rie teañco-sdentifiche (il 37,3%sono uo-
mini, appena 1116,2% sono donne).

«Siamo convinti che fnostro Paese sia
oggidotato delle capadtáe risorse neces-
sarieper realizzare questo salto diqualità
strutturale - concludono i firmatari del-
l'appello -. Riteniamo sia necessario un
tavolo di confronto sull'istruzione e for-
mazione degli adulti, riavviando processi
e coinvolgendo le reti esistenti».

!D RIPRODUZIONE RISERVATA

Iscrizioni. Neanche il Covid-19 ha cambiato le abitudini

degli studenti italiani. È dal 2015 che più di uno su due
preferisce il liceo, specie se scientifico, e la tendenza si
ripete anche quest'anno secondo i dati diffusi dal

ministero dell'Istruzione per l'anno 2021.2022

ADOBFSTOOK

Gap formativo.

Importante

investire nella

scuola e

nell'università

30,3%
PER GLI ISTITUTI TECNICI
La quota di studenti italiani che hanno scelto i Tecnici.
Veneto ed Emilia Romagna al top per adesioni

Bassi istruzione per 13 milioni di adul li

LISTRIUZIONE

In IIalia Il2dI. degli adulti europei
u in wu hassu Pieno di ismaü me
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